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                                                       ILLUMINAZIONE 
 
                                                             verso i lumi 
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                                                                 LUNA 
 
 
Scorgo la luna 
vi ho fatto 
l’amore 
al bagliore 
di una notte 
silente 
e materna 
settembrina passione 
tra gli ultimi 
cori 
di grilli 
e ranelle 
Sei il vanto 
di uomini 
scaltri 
o miseramente 
ignari. 
 
 
Vediamo perché non “siamo” stati sulla luna. Punto primo non si aveva, nel lontano ’69, 
la tecnologia per portare a compimento con successo questa conquista. Non si 
conoscevano, poi, le condizioni di un eventuale atterraggio e quelle di una successiva 
ripartenza: sarebbe come pensare di fare una ricognizione su un terreno a noi 
praticamente sconosciuto arrivando dall’alto, dovendo poi ripartire nella direzione 
inversa, ovviamente con un veicolo spaziale. Un’incognita, come incognite erano alcune 
variabili, quali la risposta umana di adattamento, la superficie lunare come appena 
menzionato, l’efficienza delle strumentazioni a nuove e non ben definite condizioni. 
L’esito sarebbe stato a dir poco incerto, possiamo pure dire una velleità; e l’America 
aveva bisogno, dopo gli omicidi Kennedy, la lotta razziale, l’uccisione di Martin Luther 
King, la guerra fallimentare in Vietnam, di un evento che ricompattasse il popolo 
americano e riportasse un forte senso di identità americana. C’era bisogno di un 
successo certo e pieno, ottenibile solo con una montatura. Non dimentichiamo, inoltre, 
che era in atto una gara esibizionista tra Stati Uniti ed ex Unione Sovietica. Una bufala, 
che anche le immagini, ad una attenta rivisitazione, confermano: internet chiarifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                      RESTAURAZIONE 
 
 
Riportando 
il timone 
di questo paese 
verso 
quel modus operandi 
da prima repubblica. 
 
 
Questi signori che si sciacquano la bocca tutti i giorni con la parola Rivoluzione, hanno 
ben poco di rivoluzionario, sono i restauratori della prima repubblica. Nella sua 
accezione peggiore significa corruzione, controllo dei media, lottizzazione, menzogna, 
mercificazione, antidemocrazia, mafiosità, sporco lavoro sotterraneo e molto altro di 
poco edificante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             APOTEOSI 
 
 
Nella sua 
massima 
espressione 
compiuta 
e trionfale 
realizzazione 
d’un disegno 
insano 
quantomai 
senile. 
 
 
Il trionfo del disegno di una prima repubblica che gode di una salute mortale per il 
paese. Ci sono molti ex pentapartito, ex socialisti, ex democristiani, ex portaborse, 
affaristi e piazzisti della prima repubblica all’ombra della sua politica, stato vaticano, 
mafia e figure oscure. Troviamo poi quelli in “buona pensione” e coloro che, buoni 
buoni, la aspettano: laute pensioni, con solo due anni e mezzo di legislatura. Tutti 
pensionati “eccellenti” col silenziatore. La prima marcescente repubblica vive, oggi, la 
sua compiuta realizzazione. Attenzione, stanno aspettando da molto tempo di rifare una 
bruttaspecie di democrazia cristiana e di rivalutare pure il partito socialista: abominio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                               NON CIO’ CHE PENSIAMO 
 
 
Profondo 
magmatico 
viscerale 
senso 
di noi. 
 
 
Non il nostro condizionabile pensiero, bensì l’incondizionato, profondo senso di noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          CARROZZONI 
 
 
Avanti 
coi due 
carrozzoni 
cortigiani 
a strascico 
in un paese 
che frana 
al fondo. 
 
 
I due carrozzoni, quello della destra-centro e quello della sinistra-centro, con i rispettivi 
seguiti. Intrattenitori vari, attorucoli, cantantucoli, scrittorucoli, comicaglia, lacchè 
giornalistici, disinformatori, comparse, bagascini, bagascioni: contigui al potere, servi, 
leccachiappe. Da specificare che le mignotte stanno più a destra. Tutti sotto silenzio a 
grattare quello che possono, un po’ di visibilità ed alcuni pure molta, danari, un qualche 
posticino “caldo”. Ignorare il disastro e “maggnare” finché ce n’è. Accolitato di 
banchettari. Dalle parti del potere il tirapiedismo è lo sport più praticato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                  METABOLIZZAZIONE 
 
 
Ingurgitate 
e digerite 
qualsivoglia boccone 
malsano 
e maleodorante 
ora che 
i vostri sensi 
sono 
poco più 
che vestigiali. 
 
 
Come fa un popolo a metabolizzare tutte le nefandezze di questa politica marcescente! 
Non è presente, non è una nazione, inconsapevolmente passivo e, in certe frange, 
espressione della sua politica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              SCETTRO 
 
 
Televisivamente 
orientando 
e disorientando 
un paese 
le sue pecore 
e pecoroni. 
 
 
Tocca ancora una volta ribadire un concetto chiave: chi ha in mano, o controlla, le 
televisioni di un paese, ha lo scettro di quel paese. I giornali sono secondari. 
P.S.: una società plasmata da una televisione così, non può che andare verso la follia, 
follia pura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                                RISPOT 
 
 
Telecamere orientate 
luci ad effetto 
cipria 
e platea selezionata 
Spot 
si gira. 
 
 
Consegna degli alloggi, non case, ai terremotati dell’Abruzzo: a tutto spot. Rammentino 
gli aquilani, per “loro” potreste rimanere lì vita natural durante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                             IL DEFICIENTE TELEVISIVO 
 
 
Scolla 
il deretano 
dal sofà 
trascina 
quello che 
di lui 
rimane 
tra strade 
negozi 
e per metrò 
condizionato 
ad obbedire 
a ciò che 
il video 
gli ha inoculato. 
 
 
Non sei più tu, bensì una delle tante prede dei loro voleri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                       SDOPPIAMENTO 
 
 
Indossando 
quell’addobbo 
di personalità 
ad immergersi 
nei mondi 
entro il quale 
si cela 
lo scuro 
e il malvolto. 
 
 
Si va via via sempre più delineando una sorta di doppia personalità di massa: una finta 
personalità di facciata ed il disastro personale, mascherato, più o meno al fondo. Le 
persone “vivono” una doppia realtà, quella televisiva patinata e quella reale disastrosa; 
il condizionamento televisivo scava come una frattura tra quello che si è e ciò che 
imprime il video stesso. Risultato, una deformazione individuale e sociale da 
psicanalisi. Una TV che plasma e rimodella delle personalità aberranti, producendo il 
panorama che si riscontra ad ogni angolo: una specie di delirio degenerativo. Questa 
televisione è la madre del nostro disastro italiano, il sistema dei partiti ne ha la paternità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                             COMMEDIA TRAGICOMICA 
 
 
Attori e comparse 
a proscenio 
abbia inizio 
la rappresentazione 
scorrono 
le scene 
ma tra il pubblico 
degli altri sipari 
uno spettatore 
tracanna 
all’angolo opposto 
uno sniffa 
un altro si masturba 
un altro ancora 
tocca la vicina 
all’improvviso qualcuno 
corre e si sfascia 
contro un muro 
uno ancora si toglie 
la vita 
Fuori 
un uomo 
raccoglie 
elemosine 
La farsa 
tragicomica 
di questo paese. 
 
 
“Loro” la commedia rappresentata, il popolo l’aspetto più tragico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        PAESE INVERSO 
 
 
Ho vigoroso 
sentore 
di campare 
in un paese 
dipinto normale 
ma rigirato 
all’ingiù. 
 
 
Emulando certa politica, si mostra una realtà e si proclamano determinate cose, ma si 
agisce nella direzione esattamente contraria. Una realtà sbandierata ed ostentata, una 
controrrida situazione reale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             FAMIGLIA 
 
 
Un nucleo 
ammalato 
col suo grave 
disagio 
la gente che copre 
si riveste 
a festa 
e si sbandiera 
felice. 
 
 
A detta degli addetti ai lavori, forze dell’ordine comprese, sembra che, soprattutto in 
certe zone del Veneto, vi sia una progressiva degenerazione del tessuto familiare, il cui 
aspetto peggiore riguarda le molestie sui minori. Fuori casa tutti agghindati a mostrarsi 
“a posto”, ma dietro le quinte ben altro. Succede sempre più spesso che il disagio 
occultato sfoci in suicidi, omicidi, stragi familiari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               ALCOOL 
 
 
Compagno dei soli 
mattatore a ritrovo 
sovrano allo sballo 
riempie le case 
i locali 
e ogni vuoto. 
 
 
Nel triveneto tre quarti della popolazione fa uso abituale di alcool; il cinquanta per cento 
di questi si divide tra alcolizzati, pseudoalcolizzati ed aspiranti tali. Avrei dovuto 
utilizzare il termine alcolista, ma quest’ultimo ha dell’eufemistico e non rende il senso 
del dramma tanto quanto il primo. Pensate che, durante la bella stagione, nei TG delle 
TV private, leggo nei sottotitoli di almeno un morto al giorno schiacciato dal proprio 
trattore: chissà come mai! Questo è un paese in più parti alcolizzato, oltre che 
ipnotizzato e narcotizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         SEMPREVENTI 
 
 
Correte 
poveri cristi 
c’è da andare 
di qua 
c’è da volare 
di là 
echi 
e frastuoni 
da ogni 
negozio 
solo masse 
a mercato 
dell’uomo 
fallito. 
 
 
Con gli eventi si fanno correre le masse, non le si fa pensare, si fa mercato, spesso folle, 
si copre infine il disastro sociale. Vi ricordo che le vostre corse servono a far aumentare 
il PIL, per mantenere vecchi e nuovi privilegi di “lor signori”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            PEDOFILIA 
 
 
Carezzare 
un bambino 
per violarne 
il destino 
è crimine 
immondo 
che trova 
il suo inferno 
nei familiari 
domini. 
 
 
Un fenomeno ancora tutto da svelare, una coperta ancora da togliere, le molestie su 
minori perpetrate tra le mura domestiche ed in ambiti clericali: dati dalle vaste 
proporzioni, silenziati a “dovere”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                              CONFLITTO DI INTERESSI 
 
 
Stortura 
inverosimile 
anomalia 
d’un sistema 
che ripremia 
sé stesso 
nella marcescenza 
più assoluta. 
 
 
Quando si danno i danari alle banche, li si dà a sé stessi (banca mediolanum 35% delle 
azioni, mediobanca nel consiglio di amministrazione); quando si danno i soldi alla Libia 
(circa 5 miliardi di dollari) e come contropartita si ottiene l’affidamento di varie opere 
all’impregilo, si danno i soldi agli amici (particolarmente Ligresti-Benetton). Idem per il 
“fantomatico” ponte sullo stretto. Quando si parla di Alitalia e della cordata di 
imprenditori (CAI), si ripete lo stesso concetto: è un cerchio che si chiude, calpestando 
il libero mercato. Sempre, ovviamente, con i soldi dei cittadini, più o meno ignari. Per 
ciò che riguarda le televisioni, la proprietà di tre reti nazionali ed il controllo sistematico 
di tutto il rimanente panorama televisivo italiano, avvenuto per anni, risulta essere la 
disgrazia maggiore per la democrazia in questo paese. Ora, questo si chiama “asso 
pigliatutto”, ed ogni regola democratica va a rotoli. Riportare la democrazia sarà il 
compito precipuo per il tempo che ha da venire. Una Magistratura forte che eliminerà le 
proprie mele marce di infiltrazione occulto-politica ed il risveglio delle coscienze 
(Marcescenza, Ed. Joker 2006), percorreranno il rinnovamento del paese (Percorrendo 
la Rivoluzione). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                                TOGHE 
 
 
Titanica 
missione 
di quest’organo 
indipendente 
dello stato 
che ha da 
ripulire 
il paese 
dall’antistato 
strisciante. 
 
 
La Magistratura, organo indipendente dello stato, si ritrova oggi in mezzo tra il popolo, 
in basso, e i grandi potentati, in alto. Si può dire che fa da cuscinetto tra i cittadini e la 
pesante incombenza dei vari poteri forti tra loro concatenati: politica, banche, alta 
imprenditoria ed alta finanza, Vaticano, mafia e potere occulto. Con un possente colpo 
di reni e la controffensiva in nome della Giustizia, della Democrazia e della Carta 
Costituzionale, riguadagnerà l’ardore perduto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                      A RINO GAETANO 
 
 
Un “matto” 
geniale 
irriverente 
insofferente 
dissacrante 
nel proletario 
suo pensiero. 
 
 
“Matto” nell’accezione migliore del termine. Pensate che, il giorno dell’incidente e 
della sua morte, venne rifiutato da ben cinque ospedali. Il prezzo della contestazione, 
del coraggio, della ribellione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          ATTENZIONE 
 
 
I “signori” 
vi stanno 
sodomizzando 
e quando 
chiederete loro 
cosa stia 
succedendo 
vi diranno 
che è solamente 
un colpo 
di vento. 
 
 
A buon intenditor. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                         SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
 
Rastrellamenti 
lager 
forni crematori 
la storia 
del secondo 
grande conflitto 
racconta. 
 
 
Le persecuzioni degli ebrei nella storia hanno delle spiegazioni eufemistiche. Ricordo 
che sono stati prima dei commercianti e poi dei prestatori di danari (volgarmente 
strozzini): quindi dei detentori di danari, il motivo principe della persecuzione nazista. 
Motivi razziali o pseudo religiosi sono solo una copertura, la vera motivazione stava nel 
conquibus. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                    INDIANI E COWBOY 
 
 
I selvaggi 
attaccavano 
fortini e diligenze 
ma al suonar 
della tromba 
“arrivavano i nostri” 
a salvare 
i visi pallidi 
così tanto 
civili. 
 
 
Gli indiani d’America i cattivi, i conquistatori le vittime. Un’altra brutta verità al 
contrario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                           UNO SPRITZ 
 
 
Ero ragazzo 
entravano 
al bar 
già belli 
paonazzi 
ordinavano 
uno spritz 
ed erano 
vigore 
schiamazzi 
e viste 
offuscate. 
 
 
Sono tutti morti intorno ai quarant’anni e non avevano cominciato a bere a quindici o 
sedici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              INGORDI 
 
 
Spalanca 
le fauci 
magna 
tutto ciò 
che puoi 
e ancora 
di più. 
 
 
Pensate che ci sono personaggi della politica, anche locale, che portano a casa laute 
pensioni e, non bastando, ricoprono cariche, presidenze varie in qualche ente, come 
integrazione pensionistica. E li avete eletti voi: il danno e la beffa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                           EX LOVERS 
 
 
Affanni 
e delizie 
delle sottane 
di casa 
e d’oltre 
confine 
il maschio italiano 
amatore 
regale. 
 
 
Solo lontani ricordi, rimembranze d’altri tempi; anche questo mito è crollato, con una 
qualche tenuta al sud. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                      CONTI TRUCCATI 
 
 
Issate le vele 
guadagniamo i venti 
timone ben saldo 
il mare 
è padrone 
della stiva 
inondata. 
 
 
Sappiate che, quando i “signori”vi dicono che le cose vanno bene, “anche meglio degli 
altri paesi”, parole loro, è solo perché i conti sono truccati, compresi quelli che arrivano 
all’Unione Europea. Sono dei maestri a truccare, comprese le loro bronzee facce. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          PAROSSISMO 
 
 
Dovessi tornare 
alla tua dimora 
ad orario inconsueto 
e vi ritrovassi 
uno svaligiatore 
a rovistare 
e insaccare 
oggi ti denuncerebbe 
per violazione 
del proprio 
sacrosanto 
diritto 
al lavoro. 
 
 
Siamo oramai al parossismo delinquenziale, abbiamo i lestofanti che querelano, e parlo  
di quelli potenti, non dei poveri “ladri di galline”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        TELEGIORNALI 
 
 
Da un canale 
all’altro 
scorgo TG 
infervorati 
a menare 
le folle 
fra pseudopoetiche 
scaramucce 
cronachette salottiere 
purogossip 
turbamento psichico 
o solo rabbuiamento 
invece a informare 
soltanto informare. 
 
 
Inno all’informazione, completa e pura informazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        DEIFICAZIONE 
 
 
Dio 
uno e trino 
dio danaro 
dio potere 
dio immortalità 
sol meglio 
i suoi surrogati. 
 
 
Terrene divinità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              EREDITA’ 
 
 
Quale lascito 
ai figli 
che verranno 
in nome 
di quale 
progetto 
.... 
 
 
Lascerete ai vostri figli questa fogna maleodorante e manicomiale? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             CAPITALE 
 
 
Covo 
di corruzioni 
affari bui 
costumi unti 
e puttanismo 
d’ogni razza 
e propensione. 
 
 
Roma capitale e “madre porca” del disfacimento di questo paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         EROTICANDO 
 
 
Ai perbenisti 
ai sessuofobici 
e al tiepidume 
convertitevi. 
 
 
In Veneto, generalmente, quando una donna ama il sesso è considerata una troia, mentre 
un maschio può anche passare per maniaco sessuale: parliamo di chi lo esplica ed 
esplicita. In genere gli accusatori sono al più spesso repressi sessuali, oppure scadenti 
sessuali, ma anche torbidi sessuali dediti a molestie su minori o altre devianze. C’è poi 
chi compra di nascosto il sesso, decine di migliaia di professioniste, anche part time, 
dell’eros; le ragazze di strada raccontano che, solitamente, fidanzati e mariti fanno i 
bravi compagni il fine settimana e “comprano” gli altri giorni. C’è, ancora, il rapporto 
sesso e potere, e qui abbiamo almeno due grandi categorie: o si utilizza il proprio potere 
per ottenere il sesso (visione destrorsa) e quindi detenerlo significa avere il grimaldello 
per arrivare ad uno scambio supremazia-prestazioni sessuali, oppure il potere diviene un 
prolungamento del sessuoscarsismo. Esiste infine la possibilità, cosa che ha riguardato 
maggiormente il passato, che una donna si infatui di una figura detentrice di potere, con 
una sorta di inebriamento da posizione predominante: oggi le donne mirano 
principalmente al potere diretto. Comunque, i canoni dell’erotismo puro sono di ben 
altra natura, o, meglio, l’erotismo puro non ha canoni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                           SCOPERCHIARE LA PENTOLA 
 
 
Vi ritroverete 
dominante 
nitida 
dilagante 
follia. 
 
 
Un fatto su tutti ascoltato giorni fa: una moglie di settantatre anni uccide con una 
mannaia il marito di settantadue per gelosia, per le foto che quest’ultimo aveva nel 
cellulare. L’affermazione della donna all’arrivo delle forze dell’ordine: “Le prove sono 
nel telefonino”. Questo non è un dramma della gelosia, ma pura follia. Una nota 
canzone recitava “è tutto un equilibrio sopra la follia”: oggi, in questo paese, possiamo 
parlare di sprofondamento nella follia. Preciso che non va ricercata la pazzia dei singoli, 
bensì quella del sistema e della sua “dirigenza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                   APOLOGIA DI REATO 
 
 
Avvocatura 
di uomini 
svenduti 
ai poteri 
più insani 
e deviati. 
 
 
Oramai si riescono a sentire strenue difese dell’indifendibile, fino ad affermare che i 
lestofanti, alla fine, possono portarci anche del bene. E sto sempre parlando del potere, 
il quale, proprio per la sua posizione di supremazia, deve essere integerrimo e 
trasparente. Nella storia passata si è ricorso anche a figure discutibili sotto certi profili, 
ma erano condizioni emergenziali, vedi Winston Churchill durante la seconda guerra 
mondiale. Infine, della propria vita sessuale, quando non si commettono reati, ognuno fa 
quello che più gli aggrada. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          OCCULTOCRAZIA 
 
 
Come una doppia 
personalità 
delle sue 
istituzioni 
devianza 
che porta 
lontano 
dal suo essere 
savio 
in un insano 
recedere. 
 
 
La doppia personalità di questo sistema, che si sta estendendo al paese. Vi è un potere 
occulto, che poi così occulto non è se ci guardiamo indietro, il quale ha perseguito, 
ininterrottamente, il disegno che trova oggi piena realizzazione nella nostra 
occultocrazia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                           PATOLOGIA 
 
 
Un paese 
ammalato 
in un sistema 
patologico 
vota 
un leader 
malato. 
 
 
Dove iniziare a debellare il male? Palesemente dalla testa di questo paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                   VERSO GLI ESTREMI 
 
 
Dall’invidia 
al livore 
dalla sconsiderazione 
al disprezzo 
dall’intolleranza 
all’odio 
dall’aggressività latente 
alla violenza manifesta 
dallo sconforto 
alla tragedia 
in una estremizzazione 
dietro ogni risvolto. 
 
 
Molti fenomeni, diciamo così “degenerativi”, vengono via via portati verso forme più 
aspre e spesso estreme. Una china che fa scivolare sempre più l’individuo massificato 
verso la contrapposizione e la patologia. Ribadisco ancora una volta che un ambiente 
esterno ostico ed ostile fa ammalare di più sia il corpo che la mente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                       UNA CHICCA PER LE DONNE 
 
 
Un universo 
femminile 
che si sente 
pressoché 
il mondo 
in mano 
Scrutate bene 
care signore 
che vi ritrovate 
una grande 
cacca. 
 
 
Proprio così, care donne, non mi darei tante arie se fossi in voi, visto quello che vi 
ritrovate in mano con questo disastro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        QUALI DANARI 
 
 
Quei tanto 
pochi 
sol per 
certi furbi 
e nel resto 
capitali 
ormai bisunti 
alla gente 
due palanche 
rigettate 
dai castelli. 
 
 
Oramai i soldi sono finiti, quelli che rimangono potranno accontentare solo pochi 
privilegiati. Gireranno molti capitali sporchi, da scudo fiscale e proventi mafiosi. Al 
popolo quattro palanche e questa televisione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             FACCIATA 
 
 
La repubblica 
della cipria 
dei ceroni 
e dei maghi 
estetici. 
 
 
Le mostruosità che si vedono in TV, spacciate per modelli estetici, sono a dir poco 
abominevoli. Certi zigomotti corredati da bei labbroni, confezione paperotto. E’ 
ritornata da poco una cantante degli anni ’60, a me fa quasi paura: allucinante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         VEDO ANCHE 
 
 
Una platea 
di sorrisi idioti 
eco soltanto 
di bocche 
e idiozie 
massmediatiche. 
 
 
Come sia possibile tutto questo? Con il pressoché completo condizionamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                PIU’ DI COSI’ SI MUORE 
 
 
Ancora 
spot 
dal diqua 
e dall’aldilà. 
 
 
Sono riusciti pure a “far fare” uno spot ad un noto presentatore anche da morto: 
l’immortalità della demenzialità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         DA PIU’ PARTI 
 
 
Imperativo 
essere positivi 
logico 
guardare 
dove si sta 
andando. 
 
 
C’è in giro un luogo comune, da psicologi della mutua, che esorta ad essere positivi:  
: anche se si sta andando verso un burrone? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          TASK FORCE 
 
 
Sguinzagliati 
in mezzo 
ai drammi 
tra i cervelli 
e quel che 
passa. 
 
 
Task force di psicologi ogni volta che succede un disastro, vedi terremoto in Abruzzo. 
Guardate che non abbiamo bisogno di strizzacervelli o di psicofarmaci, questi servono 
casomai a “loro” per curare le loro menti malate di potere. Servono invece cementi non 
depotenziati, case antisismiche, costruzioni a norma, valutazioni idrogeologiche serie, 
rispetto del territorio, rispetto delle leggi, sanzioni ferree, lotta alla corruzione, contrasto 
del malaffare: in poche parole serve la Rivoluzione, ma non le loro patetiche rivoluzioni 
farsa, bensì la bonifica del marcio che sta soffocando il paese, costituito principalmente 
da “loro”. Non sono rivoluzionari come si stanno spacciando coi loro spot: sono dei 
reazionari, dei restauratori della cosiddetta prima repubblica e del vecchio modus 
operandi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            MODERATI 
 
 
Quantopiù 
timore 
cospargeranno 
tanti più 
proseliti 
recluteranno. 
 
 
Sono il timore e l’insicurezza a portare la popolazione verso i cosiddetti “moderati”, i 
quali non sono altro che lupi travestiti da agnelli giaccocravattini: vedi certa democrazia 
cristiana vecchia o moderna e certa destra. Se moderazione uguale timore, il gioco dei 
moderati è seminare la paura e l’insicurezza, mascherarsi da buonisti o da paladini 
dell’ordine e trovare un nemico da perseguire. Per i DC, per esempio, i nemici erano i 
comunisti; un nemico, comunque, lo si trova sempre, si può anche inventarlo. E questi 
sono i falchi moderati; le colombe moderate soccombono a quest’ultimi. L’On. Prof. 
Aldo Moro era altra cosa, infatti fu troppo scomodo. 
P.S.: certo potere cerca sempre un nemico e, comunque, chiunque gli si opponga è un 
nemico da combattere: doppiamente patologico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                              COMPROMESSO STORICO 
 
 
A dissipare 
contrapposizioni 
fermare 
più le stragi 
e salvare 
vite umane. 
 
 
Il compromesso storico, fallito per la morte di Aldo Moro, fu inteso come un tentativo 
di dare al paese una svolta verso la distensione; e pensare che Enrico Berlinguer venne 
apostrofato come una pecora belante. Purtroppo aveva capito a fondo i drammi e le 
anomalie di questo paese: non un pavido, ma un uomo lucido e coscienzioso, mite e 
incorruttibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             LEGHISMO 
 
 
Le nostre intolleranze 
le palizzate 
le proprie lande 
barricata illusa 
quando il male 
non vien 
da fuori. 
 
 
Ricordo il sinpa, sindacato padano, la banca del nord (credieuronord), il giornale la 
padania, agli inizi: non ebbero alcun successo, anzi, produssero solo debiti. Di più, i 
votanti rimanevano tra un range che non consentiva, politicamente, il “salto di qualità”. 
Vista la malparata e la difficoltà di avere spazio mediatico, i vertici della lega decisero 
di berlusconizzarsi, divennero una costola berlusconiana, il quale, tra l’altro, li aiutò a 
liquidare i loro dissesti. Da quando il loro modus operandi è cambiato, ed hanno ampio 
spazio televisivo, vi è un continuo incremento di consensi, oggi il 10% su scala 
nazionale. Badate che alle feste padane io ho visto poca affluenza, la padania ancor’oggi 
viene letta da pochi fedelissimi e non c’è questo tanto sbandierato radicamento sul 
territorio: voto di protesta, voto d’intolleranza, voto dell’insicurezza. Faccio presente 
che molti operai, un tempo votanti di sinistra, votano oggi lega, anche in Emilia 
Romagna. Ricordo, infine, ciò che ho già scritto sul rapporto tra immigrazione e 
popolazione autoctona in Veneto, per la gran parte: 
 
Loro ci odiano 
noi odiamo loro 
e ci odiamo 
fra di noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        QUALE EUROPA 
 
 
Dei danari 
capitali 
e sol botteghe 
le politiche 
son di tanti 
e fan assolo. 
 
 
La realtà è che è stata istituita una Europa economica, pure molto malandata, ma non ne 
esiste una politica: questo sarà per il futuro un grave limite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               EDITORI 
 
 
Giornalismo 
ben altra 
cosa 
esautorato 
dalle lotte 
e dai dinieghi 
Un coro 
stridulo. 
 
 
Giornali schierati, testate che si fanno la guerra, altri allineati e coperti: il panorama 
editoriale italiano ricalca la degenerazione del sistema, con l’aggravante del 
finanziamento pubblico, i vostri soldi. Si potrebbe obiettare che la sopravvivenza di 
molti giornali e quindi della pluralità d’informazione venga garantita proprio dal 
finanziamento statale (il vostro finanziamento): argomentazioni pretestuose se si pensa 
che nascono giornali solo per prendere il vostro contributo, e non li legge nessuno. 
Tutto ciò ha prodotto un coretto stridente che conduce solamente a grandi confusioni. 
Via il finanziamento agli editori, ribadisco agli editori non all’informazione, con un 
ritorno ad un giornalismo libero, fatto sulla strada, sulla notizia, nel marcio: ovviamente 
in un nuovo sistema. La compagine giornalistica della carta stampata sarà credibile 
quando non sarà schierata, non avrà le cosiddette linee editoriali e rinuncerà ai soldi del 
finanziamento statale: quindi non farà sistema ma buon giornalismo. La TV è altra cosa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               GUERRE 
 
 
Le pianificano i potenti 
le lucrano i ricchi 
le combattono i poveri. 
 
 
Una volta si costruivano le armi per fare le guerre, oggi si fanno le guerre per costruire 
le armi. Le si fanno, poi, per il petrolio, anche se ci sono energie e tecnologie 
alternative. Se non è follia questa, oltre che un crimine contro l’umanità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                    ACCOMPAGNATORI 
 
 
Vi stanno 
scortando 
in massa 
e con gli occhi 
bendati 
incontro alla 
povertà. 
 
 
Nonostante i proclami, questa è la china, avete comunque degli scaltri accompagnatori. 
Questa destra, dedita alla disinformazione, affama e produrrà tanti diseredati e pochi 
ricchi, con atti di prestidigitazione. Vi siete mai chiesti come mai l’oro, un bene rifugio, 
tocchi continuamente nuove quotazioni record? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            CHE COS’E’ 
 
 
Si scorgono 
molte ombre 
miriadi 
dietro muri 
con uno 
scavo 
tutto intorno 
Sembrano 
uomini 
lo saranno? 
 
 
L’uomo è sempre più isolato, spesso con un fossato intorno a lui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             IOPOTERE 
 
 
Subendo 
ed esercitando 
quel potere 
che fa 
di un uomo 
un tiranno 
in verso 
sé stesso 
oltre le sue 
vittime. 
 
 
Colui che persegue il potere è uomo malriuscito, con una sessualità problematica o 
inespressa. Specularmente al femminile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                I NOSTRI FIGLI D’ARTE 
 
 
Miracolati 
senza 
costrutto. 
 
 
Troppi in giro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             VIZIOSITA’ 
 
 
Togli loro 
la comunicazione 
e cadranno 
ineluttabilmente 
in qualche 
vizio. 
 
 
Consumismo, videodipendenza, vizio, sono il frutto avvelenato della scarsa 
comunicazione tra individui. Con la menata degli “amici” in facebook. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                   AVANTI O AL FONDO 
 
 
In questo 
arrivo 
o progresso 
o autodistruzione. 
 
 
Non ci sono alternative, a questo punto della nostra storia, o avanti col progresso o sarà 
autodistruzione: e non parlo dello pseudo progresso capitalistico, nel modo più assoluto. 
Un progresso a misura d’uomo, per l’uomo, con l’uomo. Non solo, un progresso 
dell’uomo in armonia con sé stesso e con ciò che gli sta intorno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            DIVERSITA’ 
 
 
Odiare 
gli altri 
per non 
odiare palesemente 
sé stessi 
per ciò che 
non si riesce 
ad essere. 
 
 
Odiando si. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              IL VERSO 
 
 
Ancora 
un monito 
a chi 
mi fa 
il verso 
dai palinsesti 
di quest’osceno 
massmediale 
state accorti 
.... 
chi deturperà 
la mia poesia 
e i suoi scritti 
ne rimarrà 
irrimediabilmente 
sfigurato. 
 
 
A “loro”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                            VENDITORI DI ESCREMENTI 
 
 
Arrivano 
rigorosamente 
in cravatta 
e giacca 
stuccati 
e spolverati 
a cipria 
vi raccontano 
che un colore 
così marrone 
non si trova 
ormai più 
che quando 
si incanna 
il fiato 
devi smettere 
per il gusto 
non badare 
un qual rigurgito 
di ieri 
E’ proprio 
cioccolata buona. 
 
 
Filastrocca in volgare dedicata agli spacciatori di “cioccolata” insana e maleodorante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                     ANCORA DESTRACENTROSINISTRA 
 
 
Svoltando a destra 
e i suoi dintorni 
solo ego 
il mio potere 
i miei danari 
i privilegi 
ed arroganza 
più a sinistra 
e i suoi dintorni 
comunque sia 
sono il migliore 
filin narciso 
virando al centro 
le acque sporche. 
 
 
A destra ostentazione del proprio io, del potere, dei danari, dei privilegi e supponenza; a 
sinistra, sono il migliore a prescindere. Il centro è vecchia storia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               VAJONT 
 
 
Lo scempio 
di pochi 
lo strazio 
di ignari 
travolti 
dal fango 
torbide acque 
e vile menzogna. 
 
 
Si sapeva e si è occultato ogni perizia, ogni evidenza, al prezzo di circa duemila vittime. 
Pensate che nei giorni prossimi alla catastrofe, vennero mandati degli addetti ai lavori 
ad occultare le crepe che si formavano nei dintorni della diga, invece di informare la 
gente del potenziale pericolo. Un paese che fin d’allora ha optato per l’occultamento a 
prescindere, il depistaggio, la manipolazione: incantare, sviare, e, alla malparata, 
spazzare sotto il tappeto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             NOBLESSE 
 
 
Quale poca 
nobiltà 
nel farsi 
servire 
e riverire 
soltanto l’animo 
ne possiede 
la tesoreria. 
 
 
Solo nell’animo dimora la pura nobiltà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              BANCHE 
 
 
Tirannia 
strozzinaggio 
e mala fede. 
 
 
Guardate che, oggi, le banche vi tiranneggiano con i vostri soldi, fatta salva banca etica 
e poco altro. Il gatto e la volpe, di pinocchiesca memoria, si sono “emancipati”! 
P.S.: pensate che ho sentito, come sottofondo musicale, una nota canzone di Rino 
Gaetano in una pubblicità ad una banca, con quello che lui pensava delle banche: 
abominevole, altra rivoltata in una tomba. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            A SINISTRA 
 
 
Nel suo 
smarrito 
significato 
fra salotti 
buoni 
e palinsesti 
senza nervo 
visione alcuna 
e identità 
scivolando 
al centro 
qual sotterranea torbidità 
occorreva 
soltanto chiara 
laboriosa 
sudata 
diversità. 
 
 
La sinistra “papocchio” perde quando sta nei salotti, in poltrona dietro le scrivanie, in 
televisione; si deve fare il culo tre volte, altrimenti non è di sinistra, proletaria, dei 
lavoratori, popolare. Essere di sinistra deve significare essere diversi da Berlusconi, 
profondamente diversi, direi quasi visceralmente: diversità nella visione delle cose, del 
sociale, dell’etica politica, del modus operandi, del modello di società a cui fare 
riferimento. Una sinistra che non sa nemmeno più parlare ai poveri e con lo sguardo 
perennemente rivolto ai ricchi. Scivolando al centro, poi, si va nelle acque torbide, 
torbide e melmose. La propaganda infarcita di menzogne si combatte e si vince con 
l’integrità nella profonda diversità etica. Va detto che sono perennemente in ritardo nei 
temi da affrontare e nelle misure da adottare: lo sono ora, in merito al conflitto di 
interessi, dato che la gente non è più sensibile a questo problema, e lo saranno sulla 
disoccupazione, quando molti andranno per fame. Pieni di sé stessi, troppo lontani dalla 
realtà, amanti della dolce vita, con una visione sfuocata e berlusconaffini. Insigni 
uomini di sinistra del passato graffiano le rispettive tombe con le unghie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                      FACCE BRONZEE 
 
 
Per le persone 
il loro voto 
la finzione 
la lontananza. 
 
 
A destra, tra i tanti slogan, ricorre negli ultimi tempi il vocabolo “persone”, come se 
questi signori avessero a cuore la persona: lontani anni luce dall’individuo, nei loro 
feudi e nelle loro torri d’avorio, noti venditori ed abili truccatori. Le scuole di 
imbonimento sfornano dei gran commedianti dediti al marketing: costruiscono delle 
realtà su misura, ben truccate, le spacciano, osservano la reazione e riaggiustano il tiro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            CONQUISTA 
 
 
Uomini 
non partiti 
singolarità 
nel buon governo 
non apparati 
coordinatori 
non leader massimi 
rappresentanza 
non latitanza 
democrazia 
non presuntocrazia. 
 
 
Se vorrete la democrazia dovrete conquistarla e viverla accortamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         CORPAMENTE 
 
 
Nella mente 
prende corpo 
ogni bene 
e grave falla. 
 
 
Il cervello, gli organi di senso e l’epidermide (pelle), hanno origine dallo stesso foglietto 
embrionale, l’ectoderma: preciso che i foglietti embrionali sono tre e da questi si 
sviluppa tutto l’embrione, quindi l’intero organismo. La derivazione dalla stessa matrice 
embrionale lega indissolubilmente cervello ed epidermide, emozioni e stato della pelle, 
soprattutto se queste sono di carattere negativo. Osservate attentamente la vostra pelle, 
preferibilmente nei punti soggettivamente più sensibili, dopo una sollecitazione 
particolarmente provante che implichi uno stato emotivo forte e scuotente. La 
biochimica racconta che le vitamine del complesso B, le quali compartecipano ad 
innumerevoli funzioni, hanno relazioni importanti con l’insorgenza dei problemi alla 
cute. In particolare la B2 (riboflavina), la B6 (piridossina), la PP (niacina) e la vit. H 
(biotina); se in stato carenziale, danno origine a degenerazioni dell’epidermide, molto 
note. Ricerche scientifiche hanno inoltre riscontrato incrementi nel fabbisogno di alcune 
vitamine B in pazienti ricoverati in ambiti psichiatrici; stati carenziali sono comunque 
diffusi anche tra la popolazione. Complessa è la casistica delle sintomatologie da deficit 
delle varie vitamine del complesso B, che possono essere patologiche, subpatologiche o 
lievi e transitorie: non è però questo il contesto per approfondirle, a voi l’input. Queste 
molecole vengono introdotte con la dieta, ma parte ne viene prodotta dai batteri che 
popolano l’ultimo tratto dell’intestino; alcune sono perdute durante la conservazione e 
la cottura dei cibi. Anche la digestione può depauperare quote di complesso B, 
particolarmente se sono presenti problemi digestivi ed iperacidità gastrica; da notare che 
alcune di loro (B1,B2,B6), vengono utilizzate in forma terapeutica per migliorare le 
funzionalità digestive. Importanti, quindi, sia l’efficienza gastrica, sia il buon equilibrio 
della flora batterica intestinale. Altro capitolo importante è la correlazione tra alcune di 
queste vitamine ed il benessere psicofisico: un loro deficit può dare problemi nervosi 
con alterazioni del sistema nervoso centrale e periferico, depressioni, astenia, mancanza 
d’appetito. Rigirando il problema, un ambiente ostile, problematico o patologico, può 
produrre effetti significativi sull’aumento del consumo vitaminico, particolarmente su 
soggetti sensibili, con poche difese, in apertura o artistoidi. Esistono, inoltre, gravi 
ripercussioni del pensiero ossessivo negativizzante sul consumo di complesso B e 
sull’intero organismo, pelle in primis. Se, come affermano i fisiologi, il cervello 
funziona con un po’ di glucosio (zucchero), il pensiero ossessivo negativizzante produce 
disastri e patologia. Le malattie della pelle, dalle varie dermatiti alla psoriasi, non sono, 
in realtà, malattie autoimmuni: la loro genesi è complessa e multifattoriale. Va detto che 
in Veneto la loro incidenza è in vertiginoso aumento, come sono in aumento 
depressione, alcolismo e disturbi psichici più o meno gravi. Un’ultima puntualizzazione, 
che ho già riportato: in un ambiente sociale come il nostro, una guerra psico-adattativa,  
 



 
 
ci si ammala di più, sia nel corpo che nella mente. Ora vediamo di ricapitolare: la vostra 
pelle risente dell’influenza dell’ambiente esterno e dell’interazione col prossimo. In 
secondo luogo, il vostro pensiero vi può portare giù oppure su, dove va lui andate anche 
voi. Poi, il buon funzionamento gastrointestinale influenza tutto il corpo ed anche la 
mente: lo stomaco può essere paradossalmente considerato un annesso cerebrale, il suo 
cattivo funzionamento penalizza il cervello e viceversa. Ovviamente anche 
l’alimentazione ha un ruolo importante, disordinare col cibo o con l’alcool produce 
indirettamente effetti epidermici: molti alcolisti, ad esempio, hanno problemi alla cute. 
Ora, cosa deve fare il malato epidermico? Deve, se e quando possibile, eliminare gli 
input esterni negativizzanti; deve inoltre avere un pensiero costruttivo, verso l’alto, non 
passivo e soprattutto non ossessivo. Ancora, deve avere una buona funzionalità sia 
gastrica che intestinale: buona digestione e buon equilibrio della flora batterica 
dell’intestino. L’alimentazione deve essere sana, equilibrata, distribuita, evitando 
eccessi alimentari, pasti troppo corposi, elevate quote proteiche e consumando poca 
carne; niente eccessi alcolici. Ultimo, ma non ultimo, assumere complesso B (solo 
vitamine B), meglio se retard (timed, a rilascio lento); grande efficacia hanno anche i 
preparati gastroresistenti, i quali superano la trappola gastrica e ne evitano le insidie. Da 
studi fatti, la tollerabilità alle vitamine B, anche per tempi prolungati, va da 50 (B6 e 
B9) a 100 (per le altre) volte la dose giornaliera consigliata per ognuna. Niente eccessi 
anche con l’integrazione B: anche l’acqua, in eccesso, fa male. Attenti alle vitamine 
liposolubili, se associate, si accumulano e danno effetti da iperdosaggio: consumate 
complesso B puro. 
Buona guarigione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        CURA DI BELLA 
 
 
Avrà postumo 
riconoscimento 
al merito 
ed alla 
giustezza. 
 
 
Ripensando alla somatostatina, all’integrazione multivitaminica robusta, alla 
stimolazione della risposta immunitaria individuale. Il principio è: attacco esterno 
mirato, ripristino dell’equilibrio fisiologico e cellulare, risposta del soggetto. Il Prof. Di 
Bella, un fisiologo. Credo lo stiano comunque scopiazzando. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               DOPING 
 
 
Corpi scultorei 
prestanze sontuose 
performance grintose 
quanta chimica 
tra vene 
e venale. 
 
 
Il doping moderno è molto più raffinato, studiato e controllato, rispetto al passato, ma 
non per questo meno pericoloso. Molti sono gli atleti di ieri deceduti a causa degli 
effetti postumi della chimica farmacologica performante; falsi erano, spesso, i controlli, 
e tutto ciò riguardava tutti gli sport-business, calcio compreso. Oggi il fenomeno ha 
un’altra fisionomia, comunque vasta diffusione, tutto sotto coperta, ovviamente. Il 
ciclismo è, spesso, il capro espiatorio. Ci sono genitori che seguono il doping sui figli 
giovani, nella speranza del campione in famiglia. Anche nel dilettantismo la pratica 
chimica è florida, perfino tra i cicloamatori. Risultato? Lo vedrete, chi lo vedrà: bombe 
oggi, esplosione domani, fra le stanze d’ospedale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         ABBONDANZA 
 
 
Scalpita 
e arrampica 
infervora 
e corrompe 
coglie 
e svilisce. 
 
 
Il “mediocre arrivista”, colui che vuole anche se non potrebbe. Un paese che abbunda di 
questa specie, anzi, la premia pure. Una specie deleteria per l’umanità, un dramma 
italiano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               SCHEMI 
 
 
Or complessi 
or svelati 
ogni mente 
si rivela 
alla luce 
del risveglio. 
 
 
L’ignoto della nostra mente e dei suoi schemi trova una sua chiarificazione nello studio 
delle discipline psicologiche. Proviamo ora a toccare qualche punto che ci aiuterà a 
comprendere meglio la nostra realtà. Se parliamo di comprensione, questa deriva da 
conoscenza seguita da sedimentazione, maturazione e quindi elaborazione; il processo 
elaborativo consta, spesso, di molte rielaborazioni. Scoprire significa, appunto, costruire 
su conoscenze pregresse: aggiungere conoscenza a conoscenza, in ultima analisi nuovi 
schemi mentali. Il risultato finale è nuova comprensione. L’ambiente esterno può 
fungere da catalizzatore o da inibitore: può aiutare ad incrementare la comprensione, 
oppure farla regredire. Quello che fa certa televisione è confondere, annebbiare, 
anestetizzare; è una sorta di comprensione a rovescio, inibizione dei processi cognitivi. 
Se, poi, l’esperienza col mondo esterno è troppo traumatica e dolorosa, siamo noi stessi 
a nasconderci irrazionalmente la verità, col fenomeno della rimozione (rimuovere, 
nascondere sotto). Un capitolo esteso è quello del rapporto razionale-irrazionale, due 
mondi apparentemente separati ma che comunicano continuamente in modo più o meno 
sano, più o meno patologico. Questa è una materia molto complessa, introduciamo 
solamente un principio chiave: tanto più la nostra mente lascerà affiorare il nostro 
profondo, tanto più armonico sarà il nostro equilibrio. Più viene compressa la nostra 
interiorità, più ci si sposta verso la nevrosi e la patologia. Vorrei solo ricordare due 
concetti, visto che se ne sente parlare da un po’ di tempo a sproposito, la coscienza e la 
coscienza collettiva. Coscienza significa consapevolezza di sé e di ciò che ci circonda: 
pensate quale lontananza, dato che la televisione fa delle indigestioni di questa 
terminologia, per poi confondere e sviare le masse. In secondo luogo non esiste la 
coscienza collettiva, ma soltanto il pensiero collettivo, generalmente indotto e 
fuorviante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         DIETROLOGIA 
 
 
Nascostamente 
fra orge 
di parole 
e vocaboli 
fondanti. 
 
 
Si sciacquano le loro bocche marcide con termini che molto presto li corroderanno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                      ACCUMULAZIONE 
 
 
Un mostro 
vorace 
che annette 
congloba 
fagocita 
e ammassa 
il tutto 
ed anche 
più. 
 
 
La psicopatologia del capitalismo, di questo capitalismo imperante o neoliberismo senza 
regole, sta nel volere o nell’accumulare sempre più, con un meccanismo senza fine e in 
una lotta all’ultimo fendente. Faccio un paragone risibile: immaginate che abbia una 
donna e che sia un grande amatore, che la “possegga”, poi ne conquisti un’altra, non 
pago ne raggiunga altre due e così via. Instancabile arrivassi a “possederle” tutte, 
proprio tutte; completo dominio, agli altri uomini le farei soltanto vedere. Il dramma è 
che questo capitalismo produce milioni di morti per la gestione sociale che ne deriva: un 
sottoprodotto del tutto trascurabile per “loro”. La verità è che questa globalizzazione 
capitalista ci porterà dritto dritto verso l’autodistruzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          PIU’ IN ALTO 
 
 
Alla sommità 
il grande manovratore 
l’uomo d’oro 
l’occulto finanziatore 
nel suo disegno 
quadro esteso. 
 
 
Sopra Berlusconi, sopra tutti, al di sopra delle istituzioni, dietro tutte le grandi e 
dolorose vicende di questo paese: nell’ombra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                AUTOCONSERVAZIONE 
 
 
Il loro principio 
la vostra fine. 
 
 
Questi partiti mirano solo alla propria sopravvivenza, perseguono successo e privilegi, 
in una spirale mortale per il paese. Una visione partitocratica, megalomane e 
parassitaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                               ESCORT 
 
 
Chi vende 
la propria 
anima 
il corpo 
è sol l’involucro. 
 
 
Le vere puttane sono i venduti al potere di turno, quella coreografia putrida che 
elemosina intorno al potere, il quale ha, almeno, coglioni e spina dorsale: questi solo la 
lingua strisciante. Quanti venduti si mostrano in giro, spettacolo nauseabondo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            RACCONTA 
 
 
Dillo 
prima a te 
stesso 
io sono la speranza 
dillo ancora 
agli altri 
voi dovete essere 
la speranza 
loro 
le speranze 
ve le 
tolgono. 
 
 
Voi avete da essere la speranza, loro ne sono la turpe negazione. Il “loro” rappresenta, 
come sempre, certo potere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                              AMIANTO 
 
 
Troppo silenzio 
sulle sorti 
sulle colpe 
sulle morti. 
 
 
Per molto tempo si è taciuto sui pericoli dell’amianto per i lavoratori delle fabbriche 
stesse e per la popolazione. Quanti morti per mesotelioma pleurico ed altre neoplasie, 
quanti altri ne verranno nel futuro, si vede ancora eternit ovunque: il paese dei silenzi, 
del malcostume, della morte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          UP OR DOWN 
 
 
La verità 
nella salita 
la menzogna 
nel fondo. 
 
 
La verità porta e riporta su, la menzogna sprofonda e seppellisce. Odo molti sepolti vivi 
sciacquarsi le fauci col termine verità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             IMMOBILI 
 
 
Avanti 
i loro monitor 
per uffici 
e stanze immobili 
quasi vivi 
o poco più. 
 
 
Ho idea che ci sia troppa gente per uffici, soprattutto pubblici, davanti al proprio PC, 
che sonnecchia o riposa le meningi. Sarà così? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                               PERSONALE ESPERIENZA 
 
 
Agli albori 
del conflitto 
di interessi 
dell’inciucio 
della commedia 
del malaffare. 
 
 
Venivo assunto stagionalmente da un’associazione che rappresentava dei produttori 
agricoli. Si lavorava in una azienda, che utilizzava questi prodotti della terra, come 
controllori; ricordo che ogni tanto, verso le due e mezza del pomeriggio, arrivavano i 
“capoccioni” dell’una e dell’altra parte, i quali facevano una gran baruffa per qualche 
contestazione su pesate o procedure varie. Tra l’altro, a me sembravano un po’ alterati, 
ma si diceva facesse parte del trasporto emotivo. Scoprii molto presto che arrivavano da 
lauti pranzi di pesce e vinello consumati insieme, ma anche che i controllori avevano il 
trenta per cento delle azioni dell’azienda che dovevano controllare. Ecco, trent’anni fa, 
un chiaro esempio di conflitto di interessi, commedia, metinculismo e prendinculismo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          UDITE UDITE 
 
 
Un miraggio 
che porta 
dritto 
al fondo 
e all’inconsistenza. 
 
 
Indovinate chi mira ad entrare o a permanere in questa televisione oscena: i peggiori e 
gli sfigati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                           GRANDEZZA 
 
 
Noi 
siamo tutti 
pover’uomini 
è solo 
ciò che compiamo 
che può 
divenire 
a volte grande. 
 
 
Le nostre opere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          UN ALTRO IO 
 
 
Alterano 
snaturano 
provano 
e prostrano 
chi ne sperimenta 
oranche ignaro. 
 
 
Parliamo di psicofarmaci, cioè farmaci che agiscono sulla psiche ma anche sul corpo. 
Va detto, in primis, che alcuni di questi producono l’insorgenza di istinti suicidari, 
seppur con una certa soggettività: innumerevoli i casi e la coperta stesa di dimensioni 
abnormi. Ricordiamo anche che tali sostanze vengono somministrate sempre più 
frequentemente a bambini e giovani, un atto abominevole e criminoso, con effetti 
devastanti. Vorrei far osservare che sono sostanze il cui principio attivo altera la 
personalità, alcune delle quali arrivano a prostrare la forza di volontà, quello che io 
chiamo “effetto automa”: il libero arbitrio viene minato e si è in balia delle correnti 
esterne, praticamente un signorsì da chimica. Ho il fondato sospetto che quest’ultimi 
psicofarmaci vengano somministrati surrettiziamente nelle carceri e nei centri di 
accoglienza, ma si sta diffondendo la pratica della mendace somministrazione anche a 
soggetti comuni da parte di chi prepara loro cibi o bevande, col fine di ammansirli o 
assoggettarli ai voleri altrui. Ho pure il sospetto che il nostro Presidente della 
Repubblica, il quale “firma sempre”, sia una vittima di tale pratica. Voi direte che sono 
un paranoico, ed invece è questo sistema ad esserlo. Il tasso di suicidi in carcere, ma 
anche tra la popolazione, ha dei numeri spaventosi: meditate. Questo paese non ha 
bisogno di psicofarmaci, ma di ribellione e di “vera” Rivoluzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                                STORIA 
 
 
Opera 
di restauro 
stuccata 
ritoccata 
levigata 
e ben dipinta 
nei colori 
e nuove luci. 
 
 
Rivisitando la storia che abbiamo studiato a scuola, la scopriamo essere lastricata di 
molte omissioni, per non dire menzogne. Innanzitutto ritroviamo molti psicopatici dediti 
al potere, a cominciare da Nerone e Caligola nell’antica Roma, passando per Enrico 
VIII e tra i plantageneti nell’Inghilterra di qualche secolo fa, fino ai giorni nostri, con la 
patologia che attanaglia il nostro sistema politico italiano. Sulla megalomania 
napoleonica si potrebbe, ad esempio, scrivere un trattato. C’è, inoltre, tutta una storia 
parallela del lavoro sotterraneo compiuto da molti soggetti di potere, i quali 
impegnavano molte loro energie a corrompere, ricattare o sopprimere, senza alcuna 
remora. Alcune casate medievali, per esempio i carraresi e gli ezzelini nelle terre 
dell’attuale Veneto, brillarono per efferatezza, seminando terrore e morte nei loro 
territori di dominio e di conquista. Un potere che ha sempre fatto scorrere molto sangue, 
ordito congiure più o meno sotterranee, corrotto e tradito. Non parliamo poi del 
meretricio che satellitava intorno ad esso, un mignottare d’alto bordo. Infine, per quel 
che riguarda la chiesa cattolica, col suo potere temporale, passiamo dal sacro al molto 
profano. Si potrebbe scrivere un trattato di psicopatologia del potere e i suoi dintorni, 
nei secoli della storia. Molto frequentemente sono state travisate le vere e spesso 
patologiche motivazioni di molti accadimenti. Intanto, mentre regnava la follia, si 
moriva di fame, di stenti, di guerre: soltanto milioni di persone. Attenti che stiamo 
facendo molti passi all’indietro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                         CONOSCENZA 
 
 
Meno sai 
meno sperimenterai 
più ti farai 
trasportare. 
 
 
Ecco perché tagliare sulla scuola, manipolare l’informazione, depistare, fare della verità 
un bene sotterrato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        POVERO PAESE 
 
 
Dov’è l’Italia 
dove 
la sua sovranità 
antichi 
i suoi mali 
nel passato 
v’è da guardare 
per poter 
mirare 
ad un futuro 
ancor nuovo. 
 
 
Il tributo da pagare all’America perché ci ha liberato, lo stato Vaticano, così piccolo ma 
così debordante: dov’è la sovranità dello stato italiano? E poi, questo paese non è mai 
uscito da un certo “fascismo” sotterraneo, oramai in affioramento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        VATICANO SPA 
 
 
Bazar dei mondi 
al di là 
del fiume 
la legale sede 
al di qua 
i suoi tentacoli. 
 
 
Premetto che ho conosciuto tra i sacerdoti tante brave persone, quindi non dirò tutto ciò 
per partito avverso. Ricordando qualche cenno di storia “vera” della chiesa cattolica, 
dobbiamo innanzitutto sottolineare quello che prende il nome di potere temporale della 
chiesa, in ultima analisi il fare politica, svolgere mercato e coltivare le cose terrene. C’è 
poi l’aspetto più feroce del cattolicesimo, il quale portò nei secoli passati alla santa 
inquisizione, la quale di santo aveva ben poco, alle persecuzioni, alle torture, ai roghi, 
alle guerre sante (crociate), alla lotta acerrima al progresso scientifico. Tutto ciò si può 
chiamare oscurantismo, manicheismo, furore pseudo religioso. Andate poi a scorrere la 
storia dei papi Borgia e avrete un bel raccontino pieno di bei “retroscena”. Ma veniamo 
ai tempi più recenti, alla storia dei nostri giorni: il Vaticano è una vera e propria 
“macchina da soldi”, fiorente e opulenta. Sappiate che ogni euro parrocchiale deve 
essere trasferito alla curia, un sistema centralista ed anche capitalista. Fra offerte, 
donazioni, per mille delle dichiarazioni dei redditi ed il business della fede, parliamo di 
un bel tesorone. Facile fare le encicliche sulla verità (caritas in veritate) e sciacquarsi la 
bocca tutti i giorni con la parola verità, ma la verità va disseppellita per raccontare ciò 
che è realmente accaduto a Papa Luciani, il quale non aveva un cuore troppo debole, ma 
troppo grande e puro, capace di una profonda Rivoluzione della chiesa di Roma. 
Ancora, la verità sull’intreccio di danari tra vaticano, produttori di armi, soggetti in odor 
di mafia e loschi affaristi. Monsignor Marcinkus si è portato nella tomba molti segreti, 
ma sono così facili da riesumare, visto che non era l’unico tesoriere di tali intrighi. E, se 
parliamo ancora di verità, dobbiamo dire che l’ex democrazia cristiana e l’attuale 
politica provaticana sono stati e sono una estroflessione dell’altra sponda del Tevere. 
Com’è possibile governare una SPA, quando le sacre scritture citano: “E’ più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei cieli”. Sarà 
mica che non credono al regno dei cieli? 
Poi questo atteggiamento accanitamente sessuofobico, quando nel sottobosco clericale e 
della cosiddetta “famiglia cristiana” si conta un numero spaventoso di casi di molestie 
su minori, tutto silenziato “a dovere”. Un’ultima considerazione, prima di essere 
scomunicato o arso vivo: perché essere contro il progresso, soprattutto quello 
scientifico? Perché nel buio, loro, si muovono benissimo. Gli occhi di questo papa 
suscitano inquietudine. 
 
 
 
 



 
 
                                                           IMMENSITA’ 
 
Non ricercate 
altrove 
entro di Voi 
nel più recondito 
pur nell’immenso 
al vostro intorno 
divina 
ne sarà 
la sua scoperta. 
 
 
Ora parliamo di universo, della sua genesi, della sua evoluzione, di scienza e di sacre 
scritture. Il primo libro della Bibbia, la Genesi, racconta la creazione dell’universo in 
sette giorni; Dio creò in sei giorni la terra, il firmamento, separò le terre dalle acque, 
popolò i mari, i suoli e i cieli, ed infine fece l’uomo. Fece la creatura maschile dal fango 
e la donna da una costola di quest’ultimo. Il settimo giorno riposò. La scienza, invece, 
dimostra che la filogenesi (evoluzione dai primi organismi viventi ad oggi) è un 
continuo processo evolutivo concatenato che, pur nella sua incompletezza 
paleontologica, segue un percorso e delle ramificazioni oramai acclarati. Non si può più, 
quindi, negare la teoria evoluzionistica degli esseri viventi: il loro legame è 
inequivocabile. Va detto poi che, anche se l’ontogenesi (sviluppo dell’organismo 
dall’embrione) non è la ricapitolazione della filogenesi, ritroviamo nello sviluppo 
dell’embrione umano delle strutture presenti in organismi inferiori nella scala 
dell’evoluzione, quali la notocorda, il tubo neurale e delle branchie rudimentali, le quali 
servono da substrato strutturale per la costruzione di organi più evoluti (sistema 
scheletrico umano, sistema nervoso centrale e periferico, polmoni). Diciamo che sono 
dei termini di passaggio utili, i quali testimoniano di una, ripeto, concatenazione nella 
scala zoologica: quindi non solo deriviamo dalla scimmia, ma siamo imparentati con 
organismi animali molto più lontani nella scala evolutiva. Ora, la fisica dice, secondo 
principio della termodinamica, che l’entropia dell’universo è in continuo aumento. Per 
entropia si intende l’indice del disordine di un sistema, in questo caso isolato; il secondo 
principio afferma, quindi, che l’universo evolve secondo un costante aumento del suo 
disordine. Matematicamente la variabile tempo va da meno infinito a più infinito; al 
tempo zero (t=0), che chiameremo t-zero, origine di questo universo, vi fu la massima 
contrazione di massa ed energia. 
 
(tempo)          -inf.------------------------------I------------------------------+inf. 
                                                                    t=0 
                                                (origine di questo universo) 
 
Al momento origine t=0 vi era anche il valore minimo di entropia (massimo ordine); 
all’origine t=0 vi fu una specie di buco nero origine, ove confluirono tutta la massa e 
tutta  l’energia  esistenti.  Ricordo  che  massa  ed  energia  sono  legate  dalla  relazione  
 



 
 
E=mc2 (teoria della relatività ristretta di Einstein), volgarmente due facce della stessa 
medaglia. Da quel momento in poi l’universo ha iniziato la sua costante espansione ed 
un continuo aumento di entropia (disordine). Ora, dall’origine dell’universo in poi, non 
sarebbe stato possibile alcun intervento divino di “creazione universale” descritto nella 
Genesi, in quanto questo avrebbe comportato automaticamente una diminuzione 
dell’entropia. Un evento scientificamente impossibile. Il fenomeno contrazione- 
espansione dell’universo è periodico, si può cioè ripetere, tempi per noi inimmaginabili. 
La Genesi è stata scritta da qualcuno che aveva le conoscenze del proprio tempo, oggi 
verrebbe redatta in modo diverso; la Bibbia rimane comunque un buon libro, anche il 
Capitale di Marx lo è, al contempo. Certi scritti sono sempre migliori dei risultati che gli 
uomini riescono ad ottenere nella loro applicazione. Vedete, se cercate nella religione il 
passaporto per la vita eterna, non troverete né purgatorio, né paradiso, né inferno: questa 
è effimera credenza. Ciò che di divino cercate, se lo cercate, lo scoprirete in fondo a voi, 
nella vostra profondità, ed intorno a voi, nell’immensità di ciò che vi circonda, vicino o 
lontano che sia. Ed allora la vita sarà paradiso, purgatorio o inferno, in relazione al 
vostro incontro con quanto di divino vi è nella magnificenza che avete in voi ed intorno 
a voi. Vi ricordo che anche la sofferenza è uno strumento per la scoperta e la 
conoscenza, senza la quale non si arriva alla comprensione: sempre che soffrire non 
diventi una missione. La preghiera, come la meditazione, vi avvicinano alla vostra 
interiorità ed alla sua energia. 
Buona ricerca e buona spiritualità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                            ESTIRPARE 
 
 
Da quell’erbaccia 
cattiva 
insinuata 
e parassitaria 
che prolifera 
sé stessa 
e rinsecca 
il buon raccolto. 
 
 
E’ l’ora di estirpare quelle vecchie erbacce malsane che infestano questo paese da 
tempo immemorabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                        BENE PREZIOSO 
 
 
Seviziata 
rifiutata 
al più rimossa 
un bene 
assai prezioso 
per mirare avanti 
oltre 
la nebbia 
e i fumi 
sparsi. 
 
 
Verità che non vuole quasi più nessuno, troppo cruda, dolorosa, inquietante: 
scoperchiare la nostra pentola è vedere un tutto infetto. Attenzione, è come un faro, se lo 
spegni son solo ombre! O la luce della verità, o l’abisso! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                                  VOCI 
 
 
Quarant’anni 
della nostra 
storia 
ancora tutti 
da decifrare. 
 
 
Chi potrà darci delle risposte esaustive su ciò che rimane ancora da chiarire dell’Italia 
degli ultimi quarant’anni? Ed i tasselli mancanti sono ancora molti, soprattutto per ciò 
che riguarda le trame oscure. Dovremo chiedere tutte le risposte al vice presidente del 
CSM Nicola Mancino, al senatore a vita Giulio Andreotti, all’ex presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga, ma soprattutto al Vaticano ed al “maestro venerabile” 
Licio Gelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                          POCHE COSE 
 
 
Il potente 
adora 
la libertà 
di poterla togliere 
ad ogni altro 
In vece 
reggenza illuminata. 
 
 
 
 
 
Una menzogna 
pitturata 
e riverniciata 
mantiene comunque 
un olezzo 
fetido. 
 
 
 
 
 
Libertà 
è quanto 
la nostra mente 
concede 
al nostro essere 
più interiore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                             MEMORIA 
 
 
Mi permetto di chiudere con una lirica di Salvatore Quasimodo che amo 
particolarmente, la quale chiude maestosamente questa raccolta. 
 
 
Ognuno sta solo sul cuor della terra 
trafitto da un raggio di sole: 
ed è subito sera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


